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GRUPPO CARRARO:  

L’assemblea degli Azionisti approva il Bilancio 2014:  

 Fatturato consolidato a 727,8 mln €, -16,5% rispetto al 2013 (871,9 mln €)  
 EBITDA consolidato pari a 38,8 milioni di Euro (5,3% sul fatturato), rispetto 

ai 61,5 milioni di Euro (7,1% sul fatturato) del 2013; EBIT consolidato al 
31.12.2014 pari a 12,1 milioni di Euro (1,7% sul fatturato) rispetto ai 31,2 
milioni di Euro (3,6% sul fatturato) del 2013  

 Risultato netto negativo per 7,9 milioni di Euro (-1,1% sul fatturato) rispetto 
all’utile di 1,3 milioni di Euro (0,2% sul fatturato) del 2013  

 Posizione Finanziaria Netta a debito per 224,3 milioni di Euro (in 
miglioramento rispetto ai 263,7 mln € del 30.06.2014 e ai 248,2 mln € del 
31.12.2013)  

Il 2015 si apre con un portafoglio ordini positivo: per maggio previsto un fatturato 
superiore a 310 milioni di Euro (+9% rispetto al 2014)  

Rinnovati i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: 
Enrico Carraro confermato Presidente  
 
Campodarsego (Padova), 23 marzo 2015 – L’assemblea degli Azionisti di Carraro SpA, leader mondiale nei 
sistemi per la trasmissione di potenza, ha approvato oggi - sotto la presidenza di Enrico Carraro - il Bilancio 
d’esercizio ed ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione per il triennio 2015-2017.  
 
“Lasciamo oggi alle spalle un esercizio molto impegnativo, che ci ha visto affrontare un contesto di mercato 
radicalmente diverso dalle nostre aspettative e da quelle di tutti i principali clienti, a livello mondiale – ha 
dichiarato Enrico Carraro, Presidente del Gruppo – Per noi il 2014, però, è stato soprattutto un anno di 
grande attività sul fronte del rinnovamento, sia in termini di offerta prodotto sia in termini organizzativi, ed 
oggi stiamo già misurando gli effetti positivi del piano di riorganizzazione avviato lo scorso 29 ottobre che ci 
consente di avere una struttura più competitiva e snella per rispondere in modo più efficace alla nuova 
velocità del mercato”.  
 
“In questo 2015, che già si apre con primi dati molto incoraggianti e con un portafoglio ordini dei primi mesi 
superiore allo scorso anno, raccoglieremo i frutti di quanto seminato. – ha aggiunto Enrico Carraro – Sarà 
un anno di svolta che ci vedrà capitalizzare le attività poste in essere, a garanzia di una crescita sostenibile 
già nel medio periodo, tanto per fatturato quanto soprattutto per marginalità, con un contestuale ritorno 
ad un più equilibrato rapporto di indebitamento”.  
 
Analisi dei dati economici finanziari consolidati dell’esercizio 2014  
Il 2014 ha evidenziato un generalizzato rallentamento della domanda in ogni area geografica e in ogni 
settore di applicazione, toccando in alcuni segmenti i minimi storici. Ciò prospetticamente lascia 
intravvedere potenziali segnali di ripresa per il 2015.  
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Più nel dettaglio l’esercizio si è chiuso con un fatturato consolidato pari a 727,8 milioni di Euro, in 
contrazione del 16,5% rispetto agli 871,9 milioni di Euro. Tale diminuzione è principalmente conseguenza 
della contrazione dei principali mercati di riferimento manifestatasi nella seconda parte dell’anno, della 
cessione delle attività di Mini Gears, e di un effetto cambi negativo.  

L’EBITDA al 31 dicembre 2014 è pari a 38,8 milioni di Euro (5,3% sul fatturato) in contrazione del 37% 
rispetto ai 61,5 milioni di Euro (7,1% sul fatturato) del 2013. Al netto dei costi non ricorrenti, ed escludendo 
Mini Gears, l’EBITDA rettificato del 2014 sarebbe pari a 42,7 milioni di Euro (6% sul fatturato) rispetto a 
52,9 milioni di Euro (6,6% sul fatturato).  

L’EBIT 2014 è pari a 12,1 milioni di Euro (1,7% sul fatturato) rispetto ai 31,2 milioni di Euro (3,6% sul 
fatturato) del 2013. Al netto dei costi non ricorrenti, ed escludendo Mini Gears, l’EBIT rettificato, sarebbe 
pari a 17,8 milioni di Euro (2,5% sul fatturato) rispetto a 28,8 milioni di Euro (3,6% sul fatturato) del 2013.  

L’esercizio 2014 si chiude con un risultato netto negativo per 7,9 milioni di Euro (-1,1% sul fatturato) 
rispetto all’utile di 1,3 milioni di Euro (0,2% sul fatturato) del 2013. Al netto dei costi non ricorrenti il 
risultato netto è negativo per 3,1 milioni di Euro (-0,4% sul fatturato).  

Nel 2014 sono stati effettuati investimenti per 34,7 milioni di Euro rispetto ai 37,5 milioni di Euro del 2013, 
mentre le spese per Ricerca e Innovazione ammontano nell’esercizio 2014 a 14,3 milioni di Euro, 2% sul 
fatturato, rispetto ai 18,7 milioni di Euro, 2,1% sul fatturato del 2013.   

La posizione finanziaria netta consolidata al 31 dicembre 2014 è negativa per 224,3 milioni di Euro, in 
miglioramento rispetto al 30 giugno 2014 in cui era negativa per 263,7 milioni di Euro e ai 248,2 milioni di 
Euro del 31 dicembre 2013 grazie al ridimensionamento del capitale circolante netto, reso possibile 
dall’armonizzazione dei pagamenti all’utilizzo delle scorte posta in essere nell’ultimo trimestre, ai flussi di 
cassa positivi derivanti dal recupero di crediti fiscali in alcune società estere del Gruppo, dalla vendita del 
ramo d’azienda di Mini Gears e dalla vendita dell’immobile di Gear World North America a Virginia Beach.  

Al 31 dicembre 2014 sono stati rispettati i parametri finanziari (covenant) contrattualmente previsti per 
tale data. 

In considerazione dei risultati raggiunti l’assemblea degli Azionisti ha deliberato di non distribuire alcun 
dividendo.  

 
Prime stime sull’andamento di inizio esercizio 2015  
Nel corso dell’Assemblea degli Azionisti sono stai resi noti anche alcuni dati relativi all’andamento dei primi 
mesi dell’esercizio 2015.  

Positivo il portafoglio ordini dei primi 5 mesi dell’anno, con un fatturato che si prevede superiore ai 310 
milioni di Euro (+9% rispetto ai 286 mln € del 31.05.2014).  

Nello stesso periodo migliora contestualmente il margine variabile, per l’attenta gestione delle attività 
industriali, e l’EBITDA in conseguenza del piano di riduzione dei costi fissi che ha un impatto annuo pari a 12 
milioni di euro.  

Grazie a questi risultati si conferma il percorso già avviato di miglioramento dell’indebitamento e dunque il 
target nel triennio 2015-2017 di riduzione della leva finanziaria a tre volte il rapporto PFN/EBITDA.  
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Nomina nuovo Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale  
Nella seduta odierna l’Assemblea dei Soci ha inoltre nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, che 
resterà in carica per tre esercizi, fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017, e ha deliberato il 
compenso da attribuire ai propri componenti.  
 
Enrico Carraro è stato confermato Presidente del Gruppo. Accanto a lui siederanno Tomaso Carraro e 
l’Amministratore delegato Alberto Negri. Il nuovo CdA sarà poi composto dagli uscenti consiglieri Alexander 
Bossard (già AD del Gruppo fino allo scorso 29 ottobre) e Marina Pittini (indipendente), nonché dai nuovi 
eletti Fabio Buttignon (indipendente) e Marina Manna (indipendente e già sindaco effettivo della società). 
Tutti i componenti del nuovo CdA di Carraro SpA provengono dall’unica lista di candidati depositata, 
proposta da Finaid SpA.  
 
L’Assemblea ha inoltre nominato il nuovo Collegio Sindacale, che resterà in carica per il triennio 2015-2017, 
deliberandone contestualmente il compenso.  
 
Nel dettaglio sono stati nominati i seguenti Sindaci:  
- Saverio Bozzolan (Presidente del Collegio Sindacale) 
- Stefania Centorbi (sindaco effettivo)  
- Andrea Cortellazzo(sindaco effettivo)  
- Barbara Cantoni (sindaco supplente)  
- Gianmarco Milanato (sindaco supplente)  
 
Tutti i componenti del nuovo collegio sindacale di Carraro SpA provengono dall’unica lista di candidati 
depositata, proposta da Finaid SpA.  
 
I curricula dei neonominati Consiglieri e Sindaci sono consultabili su www.carraro.it, alla voce Corporate 
Governance della sezione Investor Relations.  
 
Rinnovo del piano di acquisto azioni proprie  

L’Assemblea dei Soci ha infine approvato il rinnovo del piano di acquisto e disposizione di un numero 
massimo di azioni ordinarie pari a non più del 10% del capitale sociale, tenuto conto delle azioni Carraro già 
detenute dalla società. Il buyback non è finalizzato alla riduzione del capitale della società. L'autorizzazione 
per l'acquisto verrà richiesta ai Soci per una durata di 18 mesi a far data dall'autorizzazione stessa. 
L’acquisto delle azioni ordinarie verrà effettuato per un corrispettivo per ogni azione ordinaria che non 
potrà essere inferiore, nel minimo, al 30% e nel massimo al 20% rispetto al prezzo di riferimento che il 
titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente ogni singola operazione. Tali operazioni 
saranno effettuate secondo modalità operative stabilite dai regolamenti di organizzazione e gestione dei 
mercati in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti. Al 12 marzo 2015 Carraro SpA 
detiene un totale di nr. 2.626.988 azioni proprie, pari a circa il 5,71% del capitale sociale, per un 
controvalore complessivo di 6.666.460 Euro.  
 

http://www.carraro.it/
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Enrico Gomiero dichiara ai sensi del comma 2 
articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l'informativa contabile contenuta nel presente comunicato 
corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili.  
 
Nel presente comunicato vengono utilizzati alcuni "indicatori alternativi di performance" non previsti dai principi contabili IFRS: 
EBITDA (inteso come somma del risultato operativo di conto economico, degli ammortamenti e delle svalutazioni di 
immobilizzazioni); EBIT (inteso come risultato operativo di conto economico); POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (inteso come somma 
dei debiti verso banche, obbligazioni e finanziamenti a breve e medio lungo termine, al netto delle disponibilità liquide, titoli 
negoziabili e crediti finanziari). 
 
 
 
Carraro è un gruppo internazionale leader mondiale nei sistemi per la trasmissione di potenza altamente efficienti ed eco-
compatibili, con un fatturato consolidato 2014 di 728 milioni di Euro.  

Alla holding Carraro SpA fanno riferimento tre Aree di Business:  

- Carraro Drive Tech, specializzata in:  

- sistemi di trasmissione (assali, trasmissioni e riduttori epicicloidali) destinati a macchine movimento terra, trattori agricoli, 
carrelli elevatori, veicoli commerciali leggeri, applicazioni da miniera, automobili ed applicazioni stazionarie (quali scale 
mobili);  

- ingranaggi e componenti (in acciaio tagliato) per il settore automobilistico, per applicazioni agricole e movimento terra, per 
applicazioni material handling e per generatori eolici.  

- Agritalia, specializzata in:  

- trattori speciali (light-utility, da vigneto, da frutteto) fino a 100 HP di potenza realizzati conto terzi (a marchio Massey 
Ferguson, John Deere, Claas);  

- servizi di ingegneria e di outsourcing produttivo per nicchie nell’ambito della trattoristica.  

- Santerno, specializzata in:  

- inverter destinati alla gestione dell’elettronica di potenza applicata ai diversi ambiti industriali;  

- convertitori elettronici di potenza per energie rinnovabili (fotovoltaico);  

Il Gruppo, la cui holding Carraro SpA è quotata alla Borsa Italiana da 1995 (CARR.MI), ha sede principale a Campodarsego (Padova), 
impiega al 31.12.2014 3.754 persone – di cui 1.561 in Italia – ed ha insediamenti produttivi in Italia (6), India (2), Cina, Argentina, 
Brasile e Germania. Per ulteriori informazioni carraro.com.   

 
 
Contatti ufficio stampa: 
 
Massimiliano Franz / Head of Communication - Carraro Group  
t. +39 049 9219289 / m. +39 334 6627367 / mfranz@carraro.com  


